
È A ROMA Emma Bonino, in attesa che il

Consiglio dei ministri affronti il «nuovo scena-

rio» della risoluzione Onu sul Libano. Così, il

bilancio dei primi cento giorni del ministro del

Commercio Estero e

Politiche Europee, si

intreccia con l’espe-

rienza dell’ex euro

commissario agli Aiuti umanitari
che, in due anni di vita al Cairo, ha
approfondito la conoscenza del mo-
do arabo.
Sidiscutedell’attuazionedella
risoluzione. IlministroParisi
ipotizzaunaforza«conprofilo
attivo»e«nondisemplice
interposizionepassiva».Leicosa
vede?
«Fortunatamente oggi c’è uno sce-
nario diverso. Con la risoluzione si
guarda avanti. Al di là delle singole
valutazioni, siamo tutti attivamente
impegnati ad applicarla integral-
mente, compreso il disarmo di
Hezbollah».
Significache l’Italiapotrebbe
avereparteattivaneldisarmodi
Hezbollah?
«Non è da escludere. Non sono il
ministro della Difesa e non ho i det-
tagli operativi, ma un Paese credibi-
le si assume la responsabilità nel-
l’ambito degli impegni internazio-
nali. Quello che ci verrà chiesto un
Paese serio deve fare»
Prodisistaadoperandoperun
votobipartisansenzafiducia.
Vedelecondizioni?
«Credo sarebbe bene se in politica
estera funzionasse così. Se si condi-
vidono impostazioni di fondo, è be-
ne che il Paese si esprima anche al
di là di maggioranze e opposizio-
ni».
Prodiritiene"sproporzionata" la
reazionedi Israele inLibano.Per
D’Alemaèun«unsegnodi
debolezza».Per lei?
«Quando 150 katiuscia al giorno
colpiscono Israele in maniera indi-
scriminata, ho difficoltà a sostenere
che la reazione sia "sproporziona-
ta". Semmai c'è stato un uso "spro-
porzionato" di ipocrisia un pò ovun-
que, quando si critica pubblicamen-
te Israele ma poi lo si lascia solo a
fare il lavoro sporco, perché è inne-
gabilmente nell'interesse di tutti, in-
clusi i paesi arabi moderati, che
Hezbollah sia disarmato, come chie-
sto dalla risoluzione 1559 dell’Onu
restata lettera morta. Perciò sono
convinta che la leadership israelia-
na debba avere obiettivi ulteriori, ol-
tre che risolvere i problemi sempre
e solo con l'uso della forza».
Qualisoluzionivede?
«Da anni noi Radicali proponiamo
l'entrata in Nato e Ue che metta Isra-
ele al riparo da continue aggressio-
ni. Chi lo ritiene velleitario, si faccia
carico di proporre altro: proposte in-
novative non ne sento. Io non trovo
malsano un dibattito tra partiti del-
l’Unione di diversa cultura. Purché
non si blocchi l’efficiente attività di
governo».

Chenepensadel termine
“islamo-fascisti”coniatoda
Bush?
«Preferisco chiamarli terroristi pun-
to e basta».
UncommentatoresulCorsera
sdoganalatorturacome
«compromessotrastatodidiritto
esicurezzanazionale»,cosache
«i liberalidianticadatahanno
sempresaputo».Da liberale,che
nedice?
«Sono scelte politiche di “riduzione
del danno” di cui ci si assume la re-
sponsabilità politica di volta in vol-
ta, e di cui poi, magari, non si deve

andare fieri. Scelte che si fanno di
giorno in giorno e dipendono dal
contesto. Non mi scandalizza, an-
che se si può sbagliare».
Lei invitava ilgovernoa"tenere
duro"nelloscontrocon i tassisti
poi finitoconunamezza
retromarcia.Quali leprossime
liberalizzazioni?
«Il decreto Bersani è stato un primo
importante passo avanti nella giusta
direzione. Ma il Paese ha ben altre
sacche di resistenza corporativa. Be-
ne taxi, farmacie, fornai, avvocati,
ma il vero nodo è aprire mercati se-
mi-asfittici, o in quasi monopolio, o
tarati da cartelli anti-storici: ener-
gia, trasporti, assicurazioni, banche.
Se il governo terrà duro potrà fare la
"rivoluzione" di mettere il consuma-
tore al centro del mercato»
Chesituazionehatrovatonel
commercioestero?L'Iceèda
rilanciareoabolire?
«L'Ice non va abolito, ma valorizza-
to e indirizzato in modo più efficien-
te. La promozione dell’Italia sui
mercati mondiali può e deve essere
più mirata. Bisogna concentrare le
risorse dove il sistema produttivo fa
fronte a concorrenza più dura, o si
possono aprire nuovi mercati».
Alvertice IcehatrovatoUmberto
Vattani,nominatodallaCdL,
indagatoper tangentie rinviatoa
giudizioperpeculato inuna
vicenda“a luci rosse”.Chefarà?
«Quando arriva un nuovo governo

trovo auspicabile che gli enti stru-
mentali offrano il proprio mandato.
Così non è stato. Mi auguro un ritor-
no chiaro allo statuto, per cui il pre-
sidente è il legale rappresentante ma
non ha competenze manageriali che
spettano al Dg sotto vigilanza del
ministro».
C'èunnuovoprotagonismo
dell'Italiasullascena
internazionale? Indiscontinuità
conilgovernoprecedente?
«In due pilastri della politica estera -
Europa e rapporto transatlantico - la
discontinuità è evidente: più Euro-
pa, e con gli Usa sì al dialogo e non
al monologo. Sul Medio Oriente,
non ho molto apprezzato la dichiara-

zione di "equivicinanza": come si
traduce nei fatti? equamente vicini
ad Israele e cosa? Hamas? Hezbol-
lah? Iran? Ma poi nell'assunzione di
impegni specifici il governo ha ma-
nifestato grande responsabilità, con
i sì alle missioni in Libano e Afgha-
nistan».
Sidiscutediunapresenza
italianacombattente in
Afghanistan.Parisihadettonoa
truppenelsud.
«L'anno scorso sono stata lì tre mesi
come capo degli osservatori eletto-
rali Ue. Se l'Italia fa parte dell'Isaf -
e l'anno scorso ne avevamo addirit-
tura il comando - non possiamo met-
tere limiti geografici al nostro impe-

gno, magari mandando avanti in zo-
ne calde soldati di altri paesi Nato.
Non mi pare serio né credibile»
Qualeè l'immaginedell'Italia
comeStatomembrodellaUE?
«L'Italia e' membro fondatore dell'
Ue e non ha bisogno di rinnovare le
sue credenziali come si fa per il pas-
saporto. Prodi, Padoa-Schioppa,
Amato, oltre a me, hanno ricoperto
incarichi importanti. Detto questo,
attenti oggi all'immagine di un pae-
se che rischia di essere europeista
solo a parole. Fanalino di coda per
le infrazioni. O all'impressione che
il nostro sistema economico sia po-
co "europeo"».
Qualcheesempio?

«La stampa europea ha stigmatizza-
to riflessi protezionistici su
BNL-BBVA e Autostrade-Abertis.
Le nostre ragioni non sono state ben
comprese, o ben spiegate. Mi augu-
ro che da settembre sapremo far me-
glio. A partire da una rapida appro-
vazione della legge comunitaria.
Con Bruxelles sono aperti dossier di
grande rilevanza».
Primipassidelgovernosui temi
etici.Cambiodimarciao
incapacitàdiaccordarsi?
«Sono sempre stata allergica all'"eti-
ca di stato", figuriamoci all'etica di
governo. Trovo molto più opportu-
no favorire il dibattito nel Paese e in
Parlamento, dove si possono anche

formare maggioranze diverse su sin-
goli temi. Si respira comunque un'
aria nuova».
L’Europarischiadavverodi
soccomberea"Cindia"?
«Etichettare l'India, il più grande Pa-
ese democratico, o la Cina come mi-
nacce, non ha senso. Ne' serve a ri-
muoverle come "competitors". So-
no realtà economiche e geo-strategi-
che con cui dobbiamo imparare a
convivere. Senza illudersi di farlo
con barriere all'importazione.”Cin-
dia” implica opportunità senza pre-
cedenti: di penetrazione su mercati
enormi; di investimento; di interna-
zionalizzare l'economia».
Leidicedistimareduedonne:
BindieMoratti.Altre?
«Ne stimo molte. Ho citato le due ri-
tenute più "diverse" da me, per dire
che rispetto e stima, sono al di sopra
dei partiti. Potrei aggiungere Presti-
giacomo».
SullaRnPcisonostatenubi.E'un
progettoancoravalido?
«La Rnp non è nata come cartello
elettorale. Come in ogni avviamen-
to, ci sono state turbolenze. È sem-
pre difficile aggregarsi per dar vita a
un soggetto altro e nuovo. Ma il pro-
getto resta valido ed essenziale per-
ché politiche laiche e liberali, oltre
che socialiste e radicali, abbiano più
forza».
Rimpiangedinonaveravuto la
Difesa?
«Ho per disciplina l'abitudine di
guardare avanti e non rimuginare su
cose non avverate. Sono impegnata
per condurre i miei due incarichi al
meglio».
Apprezzal’operatodiParisi?
«Sta operando bene in condizioni
estremamente difficili, stretto nella
doppia tenaglia di crisi internaziona-
li complesse e componenti della
maggioranza a volte prigioniere di
pacifismo massimalista».

«In politica estera giusta l’intesa con l’opposizione»
Intervista a Emma Bonino: «Con la risoluzione Onu cambia lo scenario e l’Italia deve essere pronta»

Soldati israeliani spengono un incendio nella loro base , dopo un attacco Foto David Guttenfelder/Ap

L’INTERVISTAOGGI

Unaproposta (troppo?)
disinistra

La prima fase del governo Prodi si è carat-
terizzata per l'inizio delle liberalizzazioni,
per l'indulto, per una politica estera final-
mente da protagonisti e non da sudditi de-
gli Usa. Tutte cose ottime, oltre tutto a co-
sto zero, però le aspettative maggiori del
popolo dell'Unione sono rivolte alla solu-
zione dei problemi economici e occupa-
zionali.
Urgentissimo è il problema dei contratti a
termine e delle retribuzioni , la maggioran-
za degli operai e impiegati non raggiungo-
no i 900 euro al mese, Da quello che sem-
bra questi dipendenti non beneficierebbe-
ro nenche dell'intervento sul cuneo fiscale.
Mi chiedo se occuparsi di loro potrebbe
apparire troppo di sinistra.

Pueblo

Menogerontocrazia
piùLuxuria

Qualcosa di buono c'è, fuori di ogni dub-
bio, e speriamo che si continui. Una buona
manovra, però, sarebbe quella di elimina-
re la gerontocrazia che vige nella classe
politica italiana. Spero che questo tema

venga adottato seriamente e nei tempi e
nelle sedi opportune.
Un buon acquisto è stato Luxuria. Qualun-
que cosa se ne possa dire è indubbio il fatto
che sia una persona intelligente e pragma-
tica, e che sia capace di dare risposte sen-
sate al contrario di alcuni suoi colleghi...
Ce ne vorrebbero altri 50 come lui.

Poseidon

Prodi, tieniduro!!!

La cosa che mi piace di più del governo
Prodi è il fatto che ci sia , e che sia inten-
zionato a durare 5 anni!!!

SandroPapa

Bravimanientebisticci

I vostri bisticci inutili per governare non
mi fanno dormire bene. Ci fate paura,
smettetela. Le polemiche svuotatele in un
bunker, con i guanti da pugile, ma non fa-
tevi sentire da nessuno... Penso che il mi-
nistro D'Alema sia bravissimo, ha ridato
prestigio internazionale all'Italia. Bravo
Bersani, bravo Mastella, bravo Pa-
doa-Schioppa, bravo Amato che fa fatti e
non parole inutili, bravi anche tutti gli altri
ministri e vice ministri….

Chiedo: al più presto possibile una infor-
mazione in Rai che sia informazione della
realtà (oggi non lo è ancora). Una legge
elettorale che sia varata il più presto possi-
bile, e che sia a doppio turno.
Avete iniziato per la scuola, bene, adesso
proseguite! Ricordo che per noi pensiona-
ti le bollette di luce, gas, telefono, acqua
non ci fanno dormire, non ce la facciamo
più.

Guido

Unaventatadimoralità

L'indulto rispondeva ad un interesse col-
lettivo ma soprattutto attuava quel gesto di
clemenza che tutto un Parlamento aveva
ritenuto necessario quando sollecitato dal
Santo Padre. Questo governo ha avuto il
coraggio della scelta, anche di fronte a una
campagna confusa in cui si sono agitati gli
argomenti più disparati.
Quel che conta è l'azione di Governo che si
è sviluppata in modo incisivo specialmen-
te sul fronte della moralità fiscale. Mi sem-
bra qualificante la svolta etica sul piano
dell'elusione fiscale. Non male per il poco
tempo dell'attività del Governo. Una ven-
tata di moralità.

Bimbo

Politicaecariche
pubbliche:unaproposta

Io credo che la politica debba essere di-
sgiunta dalle cariche pubbliche. Il tutto
deve essere fatto per concorsi e con rego-
le chiare e relative alle esigenze del posto
da occupare. Tutti i cittadini debbono po-
ter accedere ai posti e hanno pari diritti e
solo la competenza, la moralità e l'etica
debbono fare la differenza. Non è che il
colore politico debba influenzare l'occu-
pazione dei posti, ma solo la competenza.
La politica deve dare l'indirizzo ed eserci-
tare il controllo. Questo dovrebbe succe-
dere in una società civile e democratica.

Alberto

Paradosso

Mio dio siamo proprio diventati come
quelli di Forza Italia. Peccato, perché
tutti siamo convinti di aver vinto le ele-
zioni, ma da come sento parlare Prodi
mi viene il dubbio che sia Berlusconi tra-
vestito da Prodi e da come rispondono
alcuni acuti compagni mi viene il dub-
bio che siano forzisti travestiti da com-
pagni.

Sandro

IL FORUM DELL’UNITÀ ON LINE SUL GOVERNO

Tutti promossi (Luxuria col 9) ma più attenzione al lavoro

Più Europa e dialogo
vero con gli Usa:
la politica estera
italiana ora è davvero
cambiata

■ di Federica Fantozzi / Roma
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